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Circolare del comitato gestione Fondo di garanzia per le pmi

Garanzie allungabili
Banche fi nanziatrici coperte da Mcc

DI ROBERTO LENZI

È ora possibile ottenere 
il prolungamento della 
durata della garanzia in 
caso di inadempimento o 

difficoltà a onorare gli impegni da 
parte dell’impresa. Il Comitato di 
gestione del Fondo di garanzia per 
le pmi presso Mediocredito centra-
le, per rispondere alle esigenze 
delle imprese che sono in difficol-
tà a causa della crisi, ha emanato 
una circolare in cui disciplina i 
criteri e le modalità per richiede-
re l’allungamento della garanzia. 
L’operazione può essere richiesta 
dalla banca finanziatrice, laddove 
abbia già provveduto a delibera-
re l’allungamento della durata 
dell’operazione a seguito della 
richiesta da parte dell’impresa. 
Con la circolare n° 613 del 3 aprile 
2012 sono stati approvati anche i 
moduli appositamente redatti per 
presentare la richiesta di prolun-
gamento, a cura della banca. Nella 
circolare viene evidenziato che la 
delibera positiva di concessione del 
prolungamento della durata della 
garanzia non pregiudica la possi-
bilità di poter presentazione una 
successiva richiesta di attivazio-
ne del Fondo per altre operazioni.
Necessario l’inadempimento 
per operazioni superiori a 18 
mesi. Per le operazioni di finan-
ziamento di durata superiore a 18 
mesi, la condizione essenziale per 
la presentazione della richiesta di 
prolungamento della durata del-
la garanzia è l’inadempimento da 
parte dell’impresa nella restitu-

zione delle rate di mutuo. 
Questa è sufficiente, per 
potere accordare il prolun-
gamento della garanzia, 
anche qualora non sia stata 
inviata, da parte del sog-
getto finanziatore, un’inti-
mazione di pagamento. 
Qualora l’operazione 
sia di durata infe-
riore ai 18 mesi, 
invece, è suffi-
ciente che l’im-
presa si trovi in 
una condizione 
di difficoltà di-
chiarata, a ono-
rare gli impegni 
assunti. In ambe-
due i casi la banca 
non deve ancora aver 
presentato la richiesta 
di attivazione della garanzia.
Nessun problema se non si 
modificano le condizioni. La 
richiesta di prolungamento non 
deve prevedere una modifica della 
natura dell’operazione garantita 
e deve mantenere le medesime 
condizioni dichiarate dal sog-
getto richiedente nella richiesta 
di ammissione alla garanzia. 
In caso contrario, la richiesta 
sarà oggetto di una specifica 
valutazione, prima di essere 
eventualmente approvata. La 
banca sarà tenuta a dichiara-
re che all’operazione garanti-
ta, sono applicate condizioni 
di rimodulazione della durata, 
equivalenti a quelle applicate 
ad altre eventuali operazioni 
non garantite dal Fondo, con la 

medesima im-
presa  ovvero 

che non ci sono 
altri rapporti di debito 

in essere con la stessa.
I beneficiari. I benficiari 
dell’iniziativa sono le im-
prese che hanno richiesto 

una la concessione della 
garanzia da parte del 

Fondo aperto pres-
so il Mediocredito 
centrale. Questi 
concede una ga-
ranzia pubblica 
fino all’80%, a 
fronte di finanzia-

menti concessi dal-
le Banche alle pmi. 

La garanzia massima 
ottenibile è pari a 1,5 

milioni di euro per impre-
sa, elevabile a 2,5 milioni di euro 
in casi particolari. L’iter prevede 
che l’impresa si rivolga alla ban-
ca per chiedere il finanziamento, 
specificando la volontà di garan-
tirlo attraverso il Fondo di cui 
alla legge 662/96. In alternativa, 
l’impresa può, per la garanzia, 
rivolgersi a un confidi che, a sua 
volta, si garantirà presso il Fondo.
Le garanzie sono concesse in 
regime «de minimis». Tutte le 
garanzie pubbliche concesse dal 
Fondo di garanzia per le pmi sono 
concesse in regime «de minimis». 
Questo significa che l’aiuto equi-
valente non può superare, gene-
ralmente, i 200 mila euro in tre 
esercizi finanziari, quello di con-
cessione e i due precedenti.
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DI ANDREA MASCOLINI

Negli appalti pubblici 
di servizi e forniture è 
consentito al concorren-
te ricorrere al prestito 

parziale dei requisiti, anche da 
parte di più imprese; soltanto nei 
lavori pubblici, infatti, si applica 
il divieto di «avvalimento par-
ziale». È quanto ha affermato il 
Tar Lazio, Roma, sez. III quater, 
con la pronuncia del 29 marzo 
2012 n. 3006 che ha affrontato il 
tema del cosiddetto «avvalimento 
parziale» e della sua applicazio-
ne agli appalti diversi dai lavori 
pubblici. Il tema era stato trat-
tato dal Consiglio di Stato che 
aveva affermato il principio per 
cui se un’impresa non possiede 
l’intero requisito deve frasi pre-
stare non quanto manca, bensì 
l’intero requisito da parte di 
un’altra impresa. I giudici del Tar 
del Lazio erano invece chiamati 
a pronunciarsi su una fattispecie 
relativa a un appalto di progetta-
zione in cui l’impresa concorrente 
aveva integrato quota parte del 
requisito di fatturato con una re-
stante parte fornita dall’impresa 
ausiliaria che, quindi, non aveva 
«prestato» l’intero requisito, ben-
sì soltanto la quota necessaria al 
concorrente per raggiungere la 
soglia minima indicata nel bando 
di gara. Il Tar del Lazio chiarisce 
in primo luogo che la norma che 
consente di avvalersi di una sola 
impresa ausiliaria (art. 49, com-
ma 6) non è applicabile al settore 
dei servizi, riguardando soltanto 

gli appalti di lavori. Con ciò, quin-
di, nel settore dei servizi e delle 
forniture ci si può avvalere anche 
di più imprese. In secondo luogo 
la sentenza del Tar Lazio conte-
sta anche l’applicazione del divie-
to di avvalimento parziale anche 
agli appalti di servizi e forniture 
appoggiandosi al provvedimento 
della Commissione europea che 
nel 2008, aprì la procedura di in-
frazione verso l’Italia ritenendo 
confi gurabile un’incompleta tra-
sposizione delle direttive comu-
nitarie nel codice degli appalti ed 
esprimendo, in particolare, espri-
mendo perplessità sulla compati-
bilità comunitaria dell’art. 49 del 
codice appalti che consente a un 
concorrente di avvalersi di una 
sola impresa ausiliaria per cia-
scun requisito o categoria. Tant’è 
che, ricorda il collegio, per confor-
marsi alla contestazione comuni-
taria, il terzo decreto correttivo 
nel 2008 ha novellato il comma 
6, dell’articolo 49 del Codice dei 
contratti pubblici il quale, nel 
testo attuale, prevede dunque 
che solo per i lavori si applica il 
divieto legale di avvalersi di più 
imprese ausiliarie per ciascuna 
categoria di qualifi cazione. Ma, 
ed è questo il passaggio interes-
sante, il Tar aggiunge anche che 
nella procedura di infrazione la 
Commissione sembrava «al con-
trario, riconoscere la possibilità 
anche di cumulare frazioni del 
requisito», contrariamente a 
quanto sostenuto dalla sentenza 
del Consiglio di stato n. 3565.
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Il Tar Lazio sugli appalti pubblici

I requisiti in prestito 
per le gare di servizi

Le quote latte preoccupano Catania. 
Da un lato, l’emendamento inserito al 
senato nel decreto semplifi cazioni fi scali 
(dl 16/2012), che blocca la possibilità di 
pagare le multe latte con rate variabili e 
senza rinunciare ai ricorsi (si veda Ita-
liaOggi di ieri). Dall’altro, il rischio di un 
nuovo splafonamento per la campagna 
lattiera in corso. Andiamo con ordine.

Per quanto riguarda la disposizione 
(voluta dal Pd) che impedirebbe agli spla-
fonatori di regolarizzare la loro posizione, 
il ministro alle politiche agricole ha auspi-
cato che nei prossimi lavori parlamentari 
(quindi alla camera) venga ripristinata 
la norma originaria prevista dal dl. La 
misura consentiva ai produttori morosi di 
aggirare la rateizzazione onerosa a tassi 
crescenti (fi no al 9%del capitale dovuto), 
prevista dalla legge 33/2009. «C’è un 
emendamento ai lavori parlamentari», 
ha detto ieri Catania a margine della 
conferenza stampa di presentazione dello 
studio Nomisma sulla fi liera del tabacco, 
«che è passato in un attimo di distrazione 
e che esclude le quote latte dalla possibi-
lità di rateizzazione prevista dal decreto 
fi scale. Non sono affatto d’accordo», ha 
proseguito, «e sarebbe opportuno che nei 
successivi passaggi del provvedimento 
la norma fosse ripristinata nella forma 
originaria che consentiva di praticare 
una nuova fase di rateizzazione anche 
per i produttori di quote latte». Secondo 

quanto risulta a ItaliaOggi, il ministero 
delle politiche agricole aveva dato pa-
rere contrario all’emendamento del Pd. 
Ma l’orientamento non è stato rispetta-
to. Sia come sia, ai problemi sulle multe 
si aggiungono anche quelli relativi alla 
campagna lattiera in corso, su cui aleggia 
l’ombra dello splafonamento. Catania ha 
rilevato che «sul territorio c’è molto nervo-
sismo sia in coloro che appartengono al 
gruppo storico degli splafonatori, sia in 
tutti gli altri produttori. «Sto ricevendo 
fortissime pressioni», ha detto, «affi nché 
Agea faccia una rigida applicazione delle 
norme in materia di revoca per i produtto-
ri che non hanno regolarizzato, rateizzan-
do la posizione». Buone notizie arrivano 
invece sul fronte made in Italy. Annun-
ciato a fi ne gennaio, il ddl per la tutela 
dei prodotti agroalimentari è in dirittura 
d’arrivo. «Il ddl sul made in Italy è pronto. 
Non ci saranno nuovi aiuti al settore ma 
norme molto utili. Tra poco lo diramere-
mo», ha detto Catania. La presentazione 
alla stampa sarà entro fi ne mese. Infi ne 
il ministro ha espresso soddisfazione per 
il cambio di rotta del governo sull’Imu 
(si veda articolo a pag. 24). «Una volta 
chiarito il gettito del decreto si tornerà a 
parlare delle aliquote per gli agricoltori. 
Ma se ne riparlerà a ottobre-novembre e 
c’è la possibilità di rivedere l’aliquota in 
caso di extragettito».

Giusi Pascucci e Luigi Chiarello

La sanatoria delle multe latte tornerà,
ma alla camera. Parola di Catania Dal 12 maggio 2012 nuove regole per 

mediatori immobiliari e agenti di commer-
cio. Per l’avvio dell’attività i nuovi operatori 
devono presentare telematicamente la Scia 
all’Uffi cio del registro imprese della came-
ra di commercio. Se l’agente o il mediatore 
esercita l’attività in più sedi o unità locali 
presenta una Scia per ciascuna 
di esse. Con la presentazione 
della Scia avvio immediato 
dell’attività. Arriva anche 
l’obbligo del rilascio da 
parte delle Cciaa di una 
tessera personale di rico-
noscimento a tutela della 
professionalità e a garan-
zia dei consumatori. Ob-
bligatoria per i media-
tori immobiliari solo su 
richiesta per gli agenti di 
commercio. Il titolare o il 
legale rappresentante devono 
dichiarare il possesso dei requisiti pre-
visti per l’esercizio dell’attività. Controllo 
periodico dei requisiti: ogni cinque anni 
per gli agenti di commercio e almeno ogni 
quattro anni per i mediatori. Contestual-
mente al rilascio di tali dichiarazioni, gli 
interessati devono presentare l’istanza al 
Rea utilizzando la Comunicazione unica. 
Questo è quanto previsto dai quattro dm 
del ministero dello sviluppo economico, 
pubblicati sulla Gazzetta Uffi ciale n. 10 
del 13 gennaio 2012 (con entrata in vigore 
entro 120 giorni dalla pubblicazione sulla 
G.U. cioè 12 maggio) che danno attuazione 

alla delega contenuta nell’articolo 80 del 
dlgs n. 59 del 26 marzo 2010. A ciascun 
decreto sono allegati i due modelli da uti-
lizzarsi per gli adempimenti previsti da 
ciascun decreto:

• un modello, per la segnalazione 
dell’inizio dell’attività, per la dichiarazio-
ne di possesso dei requisiti, per la richiesta 

di iscrizione nell’apposita 
sezione del Rea, per la co-
municazione di eventuali 
modifi che, per l’aggiorna-
mento della posizione Re-
gistro imprese/Rea; 

• un modello inter-
calare, per l’indicazione 
dei requisiti posseduti dal 
titolare/legale rappre-
sentante, dall’eventuale 
preposto, nonché da tutti 

coloro che svolgono a qual-
siasi altro titolo l’attività per 

conto dell’impresa. 
I modelli dovranno essere presentati 

come fi le xml. Per gli agenti e rappresenti 
di commercio, per gli agenti di affari in 
mediazione è previsto un allegato C che 
riporta il fac-simile della Tessera personale 
di riconoscimento, che verrà rilasciata dal 
Registro delle imprese. 

Per gli intermediari già in attività iscri-
zione nell’apposita sezione del Registro 
imprese entro il 12 maggio 2013, pena il 
blocco dell’attività.

Cinzia De Stefanis
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Patentino e Scia per mediatori e agenti
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